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Si conclude oggi il convegno su « Infanzia, ambiente, servizi sociali » 

Mille violenze contro i bambini 
Cifre e considerazioni di grande interesse sono scaturite dalla tavola rotonda che su questo tema 
si è svolta venerdì scorso - Un tema decisivo per quella che dovrà essere l'Europa di domani 

Quali sono, ofigt. le condi
zioni eli vita dei bimbipi euro
pei? E quali, invece, dovian-
no essere nella « nuova » Eu
ropa. che nascerà con le ele
zioni dirette del suo Parla
mento il 10 giugno? Queste 
le due domande affrontate 
nella tavola rotonda .su 
« L'Europa e l'infanzia », svol
tasi presso 11 ridotto del tea
t ro San Carlo, nell 'ambito del 
convegno nazionale su « In
fanzia, ambiente, servizi so-
fiali », promosso dal Comune 
e dalla Provincia. 

« Se part iamo dalla diebia-
ìazione dell'ONU sui diritti 
dei barpoini - ha esordito 
Amelia Cortese Ardias. consi
gliere regionale — possiamo 
verificare t e m e quante di 
quelle enunciazioni siano di
sattese ». Il primo dato che 
colpisce è come nessun pae
se. neppure quelli socialmen

te p:ù avanzati « si sottragga
no daP'esercitare violenza sui 
fanciulli ». 

Secondo dati del 74. in 
G r a n Bretagna almeno 700 
bambini l 'anno muoiono per 
percosse, e 120 in Olanda: 
mentre in Germania , il 45 
por cento delle coppie picchia 
regolarmente i figli anche per 
1 motivi più futili 

Quanto all 'Italia, « più di 
4 000 l'anno sono i bambini 
ricoverati con lesioni ». pro
dot te dai parenti , ed esercì 
ta te soprat tut to nel primo an
no di vita e « s t r a n a m e n t e » , 
sopra t tu t to sui maschi 

Ma la violenza fisica, pur
troppo non è la sola C'è 
quella che viene da tut ta una 
serie di messaggi e inter
venti negativi della società, 
che portano alla droga e al
la prostituzione, la cui età — 
ha det to la Cortese Ardias — 

« e paurosamente diminuita. 
scendendo sotto i 13 anni ». 

E c'è tu t to il capitolo « vio 
lento» r iguardante il lavoro 
minorile. L'Italia e il paese 
europeo con la più alta per
centuale di minori che lavo 
rano (il 41 per cento dei bam
bini, il 30 per cento delle 
bambine nel '74) con 1 conse
guenti 1 000 incidenti l 'anno e 
danni irreparabili per il loro 
equilibrato sviluppo. 

Il dot tor Ugo Schmit , consi
gliere per le scuole all'este
ro delln Germania federale. 
ha fat to un quadro delle seuo 
le d'infanzia ed elementari 
del suo paese. L'organizzazio 
ne avanzata , proget tata all'i
nìzio degli ann i '70. è rima
sta in molte part i « bianca », 
cioè non realizzata, a causa 
della crisi economica 

Cosi è s ta to per quanto ri 
guarda l ' insegnamento di una 

lingua s t raniera ; la creazio 
ne di una cla.->se « integrale » 
di raccordo t ra i giardini di 
infanzia — «kindergarten» — 
e la scuola elementare, e an
cora, l'idea di por tare le clas
si dei bambini dai t re ai cin
que anni alla «cifra ideale di 
5 6», ment re — ha det to Ugo 
Schmit - «ce ne s t anno cir
ca 30 ». 

Al problema del lavoro mi
norile. si è r ichiamata la dot
toressa Fabrizia Baduel Glo 
rloso, l'unica donna che pre
siede una commissione della 
CEE, quella economico socia
le candidata a Roma come 
indipendente nelle liste del 
PCI. fermandosi in particola
re sul lavoro a domicilio 
« Intorno alla macchina, la
vorano in casa gli anziani e i 
bambini e questo lavoro in
cide fortemente sul futuro dei 
più piccoli ». 

Denuncia del Consiglio d i fabbrica della Vetromeccanica 

Governo e radicali hanno bloccato 
il decreto per le aziende in crisi 

Rinviato al dopo elezioni un provvedimento che interessa 5 mila lavoratori • Il PCI ribadisce la sua po
sizione sull'intervento dell'ENI nella ex Merrell • Ieri manifestazione con Visca, Francese e Guarino 

Governo e radicali hanno 
bloccato un decreto lesse che 
avrebbe consentito alla Vet io-
meccanica di Barra e ad al
t re quarantadue aziende in 
crisi del Mezzogiorno d'Ita
lia (in maggior par te concen
t ra te nell'area campana) di 
avviare gradualmente la ri 
presa produttiva 

Per 5 mila lavoratori dun
que si fa sempre più concreto 
lo spettro del licenziamento e 
la perdita definitiva del posto 
di lavoro. 

Sono stati gì- stessi lavora 
tori della Vetromeccanica. in 
lotta ormiti da t re anni oer la 
salvezza della fabbrica, a de 
nunciare — con una nota del 
Consiglio dì fabbrica — l'in
credibile oateracchio governo 
radicali. 

Nei mesi scorsi era s ta to 
varato un decreto legge (ap 
provato già dal Senato con 
l'astensione dei comunisti) 
che prevedeva il riflnanzia-
mento della GEPI . la finan
ziaria pubblica che intervie
ne a sostegno delle azipnde 
m crisi, per l 'ammontare di 
336 miliardi. • 

Per diventare definitiva
mente operante, però, 11 de
creto legge oltre che dal Se
nato deve ottenere l'approva
zione anche dalla Camera La 
pattuglia radicale (che come 
è noto è presente solo in que

sto ramo del Par lamento) ha 
però preannunciato In antici 
pò il suo ostruzionismo al de
creto. 

Il governo tr ipart i to DC-
PSDI-PRI, cedendo completa 
mente al r icat to radicale, ha 
preferito non presentare alla 
Camera il suo decreto legge, 
rinviando al dopo elezioni un 
problema di vitale importan
za per 5 mila involatori. 

Il consiglio di fabbrica del
la Vetromeccanica, pur criti
cando il ruolo finora svolto 
dalla GEPI nei confronti del
le aziende in crisi, ritiene che 

non si può ul ter iormente ri 
ta rdare l ' intervento della fi
nanziaria pubblica: «Solo il 
part i to comunista — sostie
ne |a nota del Consiglio di 
fabbrica — pur non condivi
dendo la politica della GEPI , 
ma ri tenendo prioritario la 
salvaguardia del posto di la 
voro per 5 mila persone, ha 
avuto un a t teggiamento eoe 
rente consentendo, con la sua 
astensione, l 'approvazione del 
decreto al sena to Governo e 
radicali invece hanno dimo 

"strato ch ia ramente di non 
preoccuparsi minimamente 

Da discutere con PAnci 
le richieste dei vigili 

I rappresentant i sindacali CGILCISL-UIL dei vigili urbani 
si sono incontrat i ieri eco il compagno Antinolfì, assessore 
al Personale, per discutere alcuni problemi economici e nor
mativi r iguardant i la categoria. 

Si è concordemente r i tenuto che la quest ione della vigi
lanza urbana vada risolta in sede governativa ed a livello 
nazionale mediante provvedimenti immediati da collegare con 
il nuovo accordo di lavoro decorrente dal 1. marzo. 

Successivamente c'è s t a ta un 'a l t ra r iunione eco i rappre
sentant i del s indacato autonomo SNAVU. Anche in questa 
sede l'assessore ha r iconfermato l'esigenza di t rovare solu
zioni anche t ransi tor ie ma comunque concordate in sede na
zionale con l'ANCl tl'Associazione nazionale dei Comuni) . 

degli interessi dei lavorato
ri ». 

Un'al tra vertenza azienda
le che si t rascina ormai da 
anni è quella dell'ex Merrell. 
Anche in questo caso respon
sabilità grosse ricadono sul 
governo e in particolare su 
Andreotti e Scotti che hanno 
nonsegnato l'azienda larma-
ceutica in mano a Guelfo 
Marcucci. un imprendi tore di 
« assalto » che ha rastrella
to a Napoli ben 25 miliardi 
grazie a operazioni finanzia
rie spregiudicate. 

Ieri la questione dell'ex 
Merrell è s t a ta al cent ro di 
una manifestazione del PCI. 
al cinema Embassy. alla qua
le hanno preso par te il com
pagno Benito Visca. Angela 
Francece e il sen Antonio 
Guarino. 

Il PCI ha r ibadito la sua 
posizione circa l 'eventualità 
che 1* ENI — attraver
so l'ANIC — rilevi t u t t e le 
aziende farmaceutiche del 
gruppo Marcucci. L'ENI do
vrà intervenire non solo nel
le aziende d i re t tamente con 
trollate da Marcucci (come 
TISI di S. Ant imo), ma an
che in quelle società dove la 
presenza del finanziere è a 
vario titolo, come nel caso 
del l ' INRF e dell 'EFl di via 
Pietro Castellino 

Un al t ro grave problema — 
ha det to la Baduel Glorioso 
- - r iguarda 1 bambini figli 
di emigrant i , costretti a vive
re in « u n ambiente s t rano, 
con genitori che par lano una 
mezza lingu. » e che h a n n o 
assoluto bisogno di scuole 
« particolari » 

« Ma il problema del barn 
bino non riguarda solo il barn 
oino e la sua lamiglia -- ha 
aggiunto Fabrizia Baduel Glo 

i rioso — ma la società: pei 
aiutarlo a ci escere in modo 
sano e ad inserirsi in manie 
r« equilibrata nella società », 
sono gli stessi meccanismi di 
quest 'ul t ima che vanno cani 
biati. 

Nel m o m e n t i in cui ì ci t ta 
dmi europei sono chiamati 
a votare, « e proprio dal Par 
lamento e nel Par lamento 

i euiopeo — ha aggiunto — che 
i deve scatur i re la volontà pò 

litica per cambiare quest'Eli 
ropa e renderla più ada t ta ai 
piu deboli, ai bambini » 

La crisi in Europa - - ha 
ricordato Fabrizia Baduel 
Glorioso — è grave: ne sono 
indici evidenti l 'anprolondusi 
degli squilibri ( la t to 100 il 
reddito pio c iu i te . Amburgo 
ha 210, la Campania 44. l'Ir
landa 30); l'espulsione in mas
si» delle donne dal lavoro: 
7 milioni di disoccupati 

Questo — ha det to Fabrizia 
Baduel Glorioso — ci imoo 
ne di scegliere anale Euro 
pa vogliamo: « L'Europa che 
dobbiamo cambiare, non do
vrà affidare al mercato il 
suo sviluppo, ma ad una pro
grammazione fatta di razio 
nal i tà . di utilizzazione delle 
risorse, di leale collabora/io 
ne con i paesi del terzo mon
do » 

Solo dando risposte serie 
al problema del « lavoro ». si 
Dotranno trovare risposte va
lide per la vita di milioni di 
bambini . 

Vito Sansone, del comitato 
i taliano per l'Unicef. ha for
nito le spaventose cifre che. 
nell'« a t l an te mondiale del 
bambino» — pubblicato dalla 
Banca mondiale — segnano 
le malat t ie , la mancanza di 
istruzione e di servizi di ba
se dei bamb'ni del terzo mon 
do: 15 milioni di piccoli mor
ti sono previsti per quest 'an 
no. 

L'assessore Ettore Genti le . 
concludendo la tavola roton-

| da. ha lanciato la Drooosta 
della creazione, a Napoli, di 
un centro per i bambini del 
Medi terraneo: « l 'Anno del 
Bambino — ha det to — do 
vra finire solo quando saran
no risolti i suoi problemi ». 

Il convegno si conclude que
sta ma t t ina con la dis?ussio 
ne e l 'approvazione delle mo
zioni finali, al Tea t ro di Corte 
di Palazzo Rpale. 

Marta Franco 

Un l ibro testimonianza del compagno Gaetano Macchi aro l i 

Quando l'unità nazionale 
salvò i bimbi di Napoli 

Migliaia di ragazzi e bambini, nel dopoguerra, furono accolti dalle famiglie delle regioni setten
trionali - Venerdì una manifestazione alla Villa Comunale con Achille Millo e Marina Pagano 

i 

Il compagno Gaetano Macchiaroli ha ri
cordato in un volumetto (40 pagine, li
re 500) uscito proprio in questi giorni a 
cura della Federazione comunista, l'espe
rienza del < comitato per la salvezza dei 
bambini di Napoli ». 

Il comitato, costituitosi il 19 dicembre 
del '46. ebbe, tra gli altr i , il compito di tro
vare famiglie dell'Italia centrosettentrlonale 
disposte ad ospitare i bambini di Napoli 

« L'appello alle mamme » non cadde nei 
vuoto: risposero in migliaia e decine di tre 
ni partirono per i paesi e le città del Nord. 
Ma questa grande disponibilità potè essere 
sfruttata solo grazie agli sforzi e all'impegno 

del comitato, che dovette organizzare tutto 
negli anni difficili del dopoguerra. 

I temi dell' infanzia, della carenza di 
strutture sociali, delle iniziative per una 
migliore condizione di vita, saranno anche 
al centro di una manifestazione indetta per 
mercoledì prossimo alle ore 21 nella cassar 
monica della Villa Comunale dal PCI e 
dalla F G C I . Dopo un rapido « botta e ri
sposta » con i compagni Emma Maida. Sal
vatore Cacclapuoti e Antonio Napoli, segui
rà uno spettacolo con Achille Millo e Ma
rina Pagano. 

Pubblichiamo, intanto, l'introduzione al 
libro di Macchiaroli del compagno Eugenio 
Donise, segretario comunista della Federa
zione napoletana del PC I . 

Una città devastata dalia 
guerra, impiantì industriali 
distrutti, edifici pubblici e ap 
parlamento requisiti dagli 
eserciti alleati, servizi civili 
inesistenti, fame e miseria 
che si abbattono sugli strati 
poveri della popolazione mie 
tendo vittime soprattutto tra i 
bambini: è il rollo della No 
poli del dopoguerra che Gae 
tono Macchiaroli ricorda in 
questa testimonianza sul
la esperienza del Comitato ver 
\a salvezza dei bambini di Na 
poli. 

E' il rollo della fame ma 
non della disperazione, del1 a 
povertà ma non dell'avvili
mento: operai, militanti di 
partito, intellettuali, donne e 
capipopolo dei quartieri -t in 
ventano» e organizzano il sog
giorno di migliaia di bambini 

napoletani presso le famiglie 
dell' Italia centro - settentrio
nale. 

E' il rotto della Napoli che 
reagisce, comincia a mettere 
in camita quelle forze che nel 
corso di un trentennio, par
tendo da un rapporto difficile 
e talvolta antagonistico, di
venteranno protagonisti di un 
grande e unitario movimen
to per il progresso produtti 
vo e civile della città. Sono 
gli operai, gli intellettuali, il 
popolino, le forze produttive. 

ÌM scelta dei comunisti, in 
quella 'città, fu di non sepa
rarsi da essa e dalle sue con
traddizioni. E' una scelta che 
è durata negli anni, che ha 
superalo la iniziale chiusura 
e diffidenza dei quartieri 
« monarchici » verso la clas 
se operaia, che ha contribui

to ad unire le forze progres 
siste di Napoli e Napoli al 
paese. 

Se si riflette bene questa li 
nea è già li. nello slancio con 
cui i comunisti si buttami 
«t*/r« avventura * dì organiz 
zare il soggiorno dei barn 
bini poveri in Emilia. C'è la 
volontà di rompere l'ostilità 
del popolino nei confronti del
la classe operaia, c'è la fi
ducia che il < centro /> di Na
poli può diventare una forza 
consapevole ed . organizzata 
per il riscatto della città, c'è 
l'intuizione che i bisogni di 
Napoli non possano isolarsi e 
contrapporsi al resto del pae 
se. come tenterà di fare '.' 
sovversivismo laurino ma an 
zi debbano proiettarsi fuori 
della città, debbono diventa
re problemi nazionali. 

Una ispirazione di fondo, un 
filo unitario che percorre la 
storia di questi trenta anni. 
Trenta anni di lotta contro il 
peso del passato, le resisten 
ze conservatrici, la politica 
antimeridionalistica dei gover 
ni diretti dalla Democrazia 
cristiana. 

Napoli e il Mezzogiorno vi 
roiio contraddizioni antiche e 
nuove: le « fabbriche del mi 
racoUf* e la loro crisi, l'ab 
bandonn delle campagne, la 
disgregazione delle periferie, 
fino alla nuova miseria di 
grandi masse assistite; il 
<r male oscuro » della miseria 
che ancora una volta colpisce 
ì bambini: i giovani senza la 
voro, la violenza, il terrori 
smo 

Lentamente, ma nel prò 
fondo cambiano il costume e 
la cultura, ali orientamenti 
ideali e politici delle masse 
meridionali il sistema di pò 
tcre de. In rete clientelare 
uou reage alla gravità della 
crisi degli anni 70: c'è biso 
gno di grandi cambiamenti. 
di riorganizzare su basi mio' 
ve la società italiana. 

Oggi Maurizio Valenzi è sin
daco di Napoli. ì comunisti 
sono chiamati ad una prova 
difficile: riuscire ad essere fi 
no ui fondo forza di gover 
no, ad avviare un'opera di 
risanamento e di trasforma 
zioni strutturali, impegnando 
intelligenza, competenze, con 
cretezza e insieme la passione 
ideale morale della classe 
operaia, degli intellettuali, del 
popolo di Napoli. 

Oggi, come allora, la lot 
ta dei comunisti si identifica 
con gli interessi del popolo e 
della città: « Salvare i barn 
bini napoletani aprendo loro 
la speranza e la via di un 
migliore avvenire ». In que 
sta lotta sono ancora proto 
gollisti tanti dei compagni ri 
cordati da Gaetano Macchia 
roli. 

Al loro spirito di sacrificio 
e di dedizione, al loro rigore. 
alla loro capacità di colle 
gamento di massa, alla 
straordinaria lezione di intel 
Vigenza politica, di iniziativa 
e di combattività che essi ci 
offrono, si ispira la nuova 
generazione di militanti clic 
lotta al loro fianco. 

Eugenio Donise 

Centro Campano 
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Concessionaria esclusiva: 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMEP-LAVERDA HOBBY 
Carrelli - Carrell i tenda 

Motorcaravar» - Usato 
Ricambi - Accessori 

Rimessaggio - Assistenza 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Domittona a 300 mt. in
gresso Tangenziale. Arco Feli
ce - Tel 8662243 POZZUOLI 

GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
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